
Repertorio n.72.392               Raccolta n.33.075
ATTO COSTITUTIVO FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE

“Ricerca e Innovazione Economica ETS”, in forma abbreviata 
“R.INNOVA ETS”

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue, il giorno quattordici del mese di di- 
cembre.

14 dicembre 2022
In Venafro, nel mio studio, alla Salita Vincenzo Cuoco, n.2.
Innanzi a me dottor ANTONIO VENTRIGLIA, Notaio in Venafro, i- 
scritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Campo- 
basso, Isernia e Larino,

sono presenti:
- PASSARELLI Stefania, diplomata, nata a Cassino il 2 (due) 
agosto 1964 (millenovecentosessantaquattro), residente in 
Pozzilli (IS) in via Schifazappa, s.c., codice fiscale di- 
chiarato: PSS SFN 64M42 C034I, la quale interviene in questo 
atto in proprio e nella qualità di Presidente del Comitato 
Direttivo e legale rappresentante dell'Ente denominato "CON- 
SORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ISERNIA - VENAFRO", Ente 
di Diritto Pubblico, con sede legale in Pozzilli (IS) al Via- 
le delle Industrie , s.n.c., ove domicilia per la carica, nu- 
mero di Codice Fiscale e di iscrizione nel Registro delle Im- 
prese di Isernia: 00071600944, in esecuzione della Delibera- 
zione del Consiglio Generale adottata con Verbale in data 5 
(cinque) dicembre 2022 (duemilaventidue), esecutiva ai sensi 
di legge, delibera che, in estratto da me autenticato in data 
12 dicembre 2022, Repertorio n.72.381, omessane la lettura 
per dispensa avuta, si allega al presente atto distinta con 
la lettera "A".
- PIETRACUPA Mario, imprenditore, nato a Campobasso il 17 
(diciassette) giugno 1955 (millenovecentocinquantacinque), 
residente in Pozzilli alla Via Boschetto, n. 30, codice fi- 
scale dichiarato: PTR MRA 55H17 B519J, il quale interviene in 
questo atto in proprio e nella qualità di Presidente del Con- 
siglio di Amministrazione e legale rappresentante della Fon- 
dazione denominata "FONDAZIONE NEUROMED", con sede in Pozzil- 
li in via Atinense, n.18, ove domicilia per la carica, numero 
di Codice Fiscale: 90027150946 (R.E.A.: IS-35360), iscritta 
in data 14 ottobre 2002, con il numero d'ordine 9, nel regi- 
stro delle persone giuridiche istituito presso la Prefettura 
di Isernia ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n.361, i- 
scritta alla Camera di Commercio  del Molise in data 3 dicem- 
bre 2003, partita iva:00854470945, autorizzato alla stipula 
di questo atto in virtù dei poteri conferitigli con delibera 
del Consiglio di Amministrazione, adottata con verbale in da- 
ta 1 dicembre 2022 delibera che, in estratto da me autentica- 
to in data 12 (dodici) dicembre 2022 (duemilaventidue), 
Rep.n. 72.384, omessane la lettura per dispensa avuta, si al- 
lega al presente atto distinta con la lettera "B";
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-  PAPA Claudio, imprenditore, nato a Wetzikon (Svizzera) il 
13 (tredici) settembre 1962 (millenovecentosessantadue), re- 
sidente in Isernia in via Wagner, n.16/b, codice fiscale di- 
chiarato: PPA CLD 62P13 Z133N), il quale interviene in questo 
atto, oltre che in proprio, nella sua qualità di Amministra- 
tore, con poteri di firma disgiunti richiesti per questo at- 
to, della società a responsabilità limitata denominata "DOL- 
CEAMARO S.R.L.", con sede legale in Roma in via Giuseppe 
Gioacchino Belli, n.86, ove domiciliano per la carica, capi- 
tale sociale di Euro 100.000,00 (centomila/00), interamente 
versato, numero di codice fiscale e di iscrizione nel Regi- 
stro delle Imprese di Roma: 00934550708 (R.E.A. n.RM - 
1211188), PEC: dolceamaro@pec.it; nonchè in qualità di Ammi- 
nistratore unico e legale rappresentante della Società a re- 
sponsabilità limitata denominata "NUTFRUIT ITALIA SOCIETA' A- 
GRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA", con sede in Isernia, via 
Giovanni Palatucci, n.6, con capitale sociale di Euro 
400.000,00 (quattrocentomila/00), interamente versato, numero 
di Codice Fiscale e di iscrizione nel Registro delle Imprese 
del MOLISE: 00917500944 (R.E.A. n.IS-42039), indirizzo pec: 
nutfruit@pec.it;
- BALLINI Lorenzo nato a Firenze (FI) il 17 (diciassette) a- 
prile 1965 (millenovecentosessantacinque) residente in Prato 
(PO) in Via V. Larderello n.19, il quale interviene al pre- 
sente atto  in qualità di procuratore speciale della Società 
per Azioni denominata "E.S.TR.A S.P.A. ENERGIA SERVIZI TERRI- 
TORIO AMBIENTE" IN FORMA ABBREVIATA "E.S.TR.A. S.P.A.", con 
sede in Prato (PO) in Via Ugo Panziera, n.16, capitale socia- 
le euro 228.334.000,00 (duecentoventottomilionitrecentotren- 
taquattromila virgola zero zero), interamente versato, numero 
di Codice Fiscale e di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di PISTOIA-PRATO: 02149060978 (R.E.A. n.PO-505831), indirizzo 
pec: estraspa@cert.estraspa.it; giusta procura speciale rice- 
vuta dal Notaio Renato D'Ambra di Prato in data 13 dicembre 
2022, procura che, in originale, omessane la lettura per di- 
spensa avuta, si allega a questo atto distinta con la lettera 
"C"; 
- COCCOLUTO Roberto, nato a Gaeta (LT) il 10 (dieci) maggio 
1963 (millenovecentosessantatré), residente in Formia (LT) in 
Via Cicerone n.2, il quale interviene al presente atto in 
qualità di procuratore speciale della Società a responsabi- 
lità limitata denominata "TWEDDLE GROUP ITALIA S.R.L." con 
sede in Milano (MI) in Via Gioberti Vincenzo n.1, capitale 
sociale euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero), intera- 
mente versato, numero di Codice Fiscale e di iscrizione nel 
Registro delle Imprese di MILANO MONZA BRIANZA LODI: 
06723270960 (R.E.A. n.MI-1910555), indirizzo pec: tweddle- 
groupitalia@pec.it; giusta procura speciale iscritta nel det- 
to Registro delle Imprese in data 4 gennaio 2010;
- RICCIARINI Stefano, nato a Roma (RM) il 15 (quindici) mag- 
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gio 1961 (millenovecentosessantuno), il quale interviene al 
presente atto  in qualità di  Amministratore Unico e rappre- 
sentante legale della Società per Azioni denominata "ESTRU- 
SIONE TECNOLOGIE AVANZATE - SOCIETA' PER AZIONI" IN SIGLA 
"E.T.A SPA.", con sede in POZZILLI (IS) alla Frazione Agglo- 
merato Industriale, ove domicilia per la carica, capitale so- 
ciale euro 9.110.720,00 (novemilionicentodiecimilasettecento- 
venti virgola zero zero), interamente versato, numero di Co- 
dice Fiscale e di iscrizione nel Registro delle Imprese del 
MOLISE: 00337000947 (R.E.A. n.IS-24604), indirizzo pec: e- 
ta.sede@postecert.it;
- MASTROLILLO Carmine, dottore commercialista, nato a Nancy 
(FRANCIA) il 5 (cinque) maggio 1965 (millenovecentosessanta- 
cinque), residente in Castel del Giudice (IS), in via Case 
Popolari, n.12, il quale interviene al presente atto in qua- 
lità di procuratore speciale della Società a responsabilità 
limitata denominata "SOCIETA' AGRICOLA MELISE S.R.L.", con 
sede in Castel Del Giudice (IS), in Zona Industriale, ove do- 
micilia per la carica, capitale sociale euro 750.000,00 (set- 
tecentocinquantamila virgola zero zero), interamente versato, 
numero di Codice Fiscale e di iscrizione nel Registro delle 
Imprese del MOLISE: 00833690944 (R.E.A. n.IS-35355), indiriz- 
zo pec: melise@pec.it; giusta procura speciale a rogito Nota- 
io Vittorio Altiero di Castel di Sangro in data 12 dicembre 
2022, Rep.n.60.299, procura che in copia digitale all'origi- 
nale analogico, rilasciata dal Notaio medesimo in data odier- 
na, la cui firma digitale è stata da me Notaio accertata in 
data odierna, nella sua validità, mediante il sistema di ve- 
rificazione, e da me oggi autenticata, omessane la lettura 
per dispensa avuta, si allega al presente atto sotto la let- 
tera "D".
- BACHINI Silvia, imprenditrice, nata a Bibbiena (AR) il 21 
(ventuno) novembre 1971 (millenovecentosettantuno), la quale 
interviene al presente atto in qualità di Amministratore Uni- 
co e rappresentante legale della Società a responsabilità li- 
mitata denominata "A.G. PLANT AGRO INDUSTRIAL PLANT S.R.L.", 
con sede in Arezzo (AR) in Via Fonte Veneziana n.6, ove domi- 
cilia per la carica, capitale sociale euro 10.000,00 (dieci- 
mila virgola zero zero), versato per euro 2.500,00 (duemila- 
cinquecento virgola zero zero), numero di Codice Fiscale e di 
iscrizione nel Registro delle Imprese di AREZZO-SIENA: 
02385300518 (R.E.A. n.AR-207033), indirizzo pec: ag- 
plant@pec.it;
- VECCHIARINO Carmen, avvocato, nata a Venafro (IS) il 22 
(ventidue) settembre 1983 (millenovecentottantatré), residen- 
te ivi in Via Sant'Ormisda n. 13/G, la quale interviene al 
presente atto in proprio e quale procuratrice speciale della 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO TERRA DI LAVORO "S. VINCENZO DE' 
PAOLI" - SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI, con sede in Casa- 
giove (CE), in Via Madonna di Pompei n.4, Codice Fiscale e di 
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iscrizione nel Registro delle Imprese di CASERTA: 00094970613 
(R.E.A. n.CE-39869), indirizzo pec: bccterradilavo- 
ro@cert.bccterradilavoro.it; aderente al Gruppo Bancario Coo- 
perativo Iccrea iscritto all'Albo dei Gruppi Bancari con ca- 
pogruppo Iccrea Banca S.p.A., che ne esercita la direzione e 
il coordinamento, società partecipante al Gruppo IVA Gruppo 
bancario cooperativo Iccrea – P.IVA 15240741007.Cod. SDI 9 
GHPHLV. Iscritta all'Albo delle Banche  n. 562.9.0 , Cod. A- 
BI:08987. Iscritta all'Albo delle Società Cooperative  n. 
A123837, aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del 
Credito Cooperativo e al Fondo Nazionale di Garanzia , già
"BANCA DI CREDITO COOPERATIVO ALTO CASERTANO E BASSO FRUSINA- 
TE SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI", con sede in Mignano Mon- 
te Lungo (CE), alla via Roma, n. 37, iscritta presso il Regi- 
stro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di Caserta al n. 
53756 R.E.A. e codice fiscale 00095500617, n. A162051 Albo 
società cooperative ed al N. 4650 dell'Albo delle Aziende 
Creditizie, Codice ABI n. 8682/7, Codice Fiscale 00095500617; 
in forza di procura speciale a rogito Notaio Paolo Provitera 
di Caserta, in data 9 dicembre 2022, Repertorio n.50.391 che, 
omessane la lettura per dispensa avuta, in originale, si al- 
lega al presente atto sotto la lettera "E";
- BUCCI Antonio, dottore commercialista, nato a Venafro (IS) 
il 16 (sedici) febbraio 1975 (millenovecentosettantacinque), 
ivi residente in via Strada Comunale Formina, n.8, codice fi- 
scale dichiarato: BCC NTN 75B16 L725Y.
Della personale identità dei costituiti, cittadini italiani, 
io Notaio sono certo.
I medesimi mi richiedono di ricevere questo atto col quale 
convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO I
I costituiti "CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ISERNIA - 
VENAFRO", "FONDAZIONE NEUROMED", "DOLCEAMARO S.R.L.", "NUT- 
FRUIT ITALIA SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA", 
"E.S.TR.A S.P.A.", "TWEDDLE GROUP ITALIA S.R.L.", "E.T.A 
SPA", "SOCIETA' AGRICOLA MELISE S.R.L.", "A.G. PLANT AGRO IN- 
DUSTRIAL PLANT S.R.L." e la "BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
TERRA DI LAVORO "S. VINCENZO DE' PAOLI" - SOCIETA' COOPERATI- 
VA PER AZIONI", tutti come sopra generalizzati e rappresenta- 
ti, dichiarano di voler costituire, come in effetti costitui- 
scono,  ai sensi del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117, la fondazio- 
ne di partecipazione denominata “Ricerca e Innovazione Econo- 
mica ETS”, in forma abbreviata “R.INNOVA ETS”, con sede lega- 
le in VENAFRO (IS), in via Giotto di Bondone n. 50.
La Fondazione è disciplinata oltre che dal CTS (Codice del 
Terzo Settore), dal Codice civile e da ogni altra normativa 
applicabile, di natura primaria o secondaria e dallo Statuto 
contenuto nel documento (Statuto della Fondazione) che, pre- 
via lettura e approvazione, si allega al presente atto sotto 
la lettera “F”.
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ARTICOLO II
La Fondazione ha durata indeterminata.

ARTICOLO III
La Fondazione non ha scopo di lucro.
La Fondazione ha come obiettivo lo svolgimento di attività di 
interesse generale, ai sensi dell’art. 5 CTS, finalizzate a 
sostenere e rafforzare il sistema socio-economico prevalente- 
mente, ma non in via esclusiva, nella Regione Molise ed in 
via non prevalente in tutto il territorio nazionale.
Tale scopo sarà perseguito supportando le attività produttive 
presenti sui territori mediante:
a) la crescita culturale della forza lavoro, degli imprendi- 
tori e degli amministratori; 
b) l’attività di ricerca scientifica e tecnologica finalizza- 
ta al mondo produttivo. 
In particolare, rientrano negli obiettivi della Fondazione le 
attività di cui all’art. 5 CTS, lett. d), e), g), h), l), m), 
o), p), s) e w), il tutto come meglio precisato nell’allegato 
Statuto della Fondazione.

ARTICOLO IV
5. Il Fondo di Dotazione iniziale della Fondazione è pari a 
complessivi Euro 30.000,00 (trentamila/00) , apportato dai 
Fondatori come segue:
- il "CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ISERNIA - VENA- 
FRO", a mezzo del suo legale rappresentate, conferisce: 

= la proprietà dell'impianto fotovoltatico costituito da n. 
108 moduli fotovoltaici marca SKY GLOBAL, modello MO- 
NOSGM72180Wp; n. 3 inverter marca (SMA) SUNNY MINI Central 
modello SMC 6000A-IT, Matricole 2001130206, 2001130390 e 
2001130395; impianto elettrico di collegamento dell'impianto 
alla rete elettrica (conduttori, protezioni magnetotermiche e 
differenziali, quadro ed accessori vari). 
Il valore complessivo di tale impianto è stato stimato in Eu- 
ro 13.000,00 (tredicimila virgola zero zero), come risulta 
dalla relazione di stima effettuata dall’Ing. Lucio Rossi,  
iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Isernia, sez.A sett. 
A-B-C, al n.298, asseverata da giuramento innanzi me Notaio 
in data 9 dicembre 2022, con Verbale avente numero di Reper- 
torio n.72.373, che, omessane la lettura per dispensa avuta, 
si allega al presente atto sotto la lettera "G"; la Sig.ra  
PASSARELLI Stefania, nella qualità, attesta non essere so- 
praggiunti fatti e/o circostanze che abbiano determinato una 
riduzione, anche poco significativa, del valore indicato;

= la somma di euro 5.000,00 (cinquemila/00) a mezzo assegno 
circolare, non trasferibile, di pari importo, n.3900894715 - 
03 emesso in data odierna dal Banco BPM, Filiale di Isernia, 
all'ordine della costituenda "FONDAZIONE R.INNOVA ETS";
- la società "DOLCEAMARO S.R.L.", come rappresentata, confe- 
risce la somma di euro 2.000,00 (duemila virgola zero zero) a 
mezzo assegno circolare, non trasferibile, serie 901 
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n.6080737306-07, di pari importo, emesso in data 12 dicembre  
2022 dalla Banca Monte dei Paschi di Siena, Filiale di Iser- 
nia, all'ordine della costituenda "FONDAZIONE R.INNOVA ETS";
- la società "NUTFRUIT ITALIA SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABI- 
LITA' LIMITATA", come rappresentata, conferisce la somma di 
euro 1.000,00 (mille virgola zero zero),  a mezzo assegno 
circolare, non trasferibile, serie 901 n.6080737307-08, di 
pari importo, emesso in data 12 dicembre  2022 dalla Banca 
Monte dei Paschi di Siena, Filiale di Isernia, all'ordine 
della costituenda "FONDAZIONE R.INNOVA ETS";
- la società "E.S.TR.A S.P.A.", come rappresentata, conferi- 
sce la somma di euro 2.000,00 (duemila virgola zero zero)  a 
mezzo assegno circolare, non trasferibile, serie 901 
n.6081458251-11, di pari importo, emesso in data 7 dicembre  
2022 dalla Banca Monte dei Paschi di Siena , Filiale di Prato 
Ag.7, all'ordine della costituenda "FONDAZ. RICERCA E INNOVA- 
ZIONE ECONOMICA ETS";
- la società "TWEDDLE GROUP ITALIA S.R.L.", come rappresenta- 
ta, conferisce la somma di euro 1.000,00 (mille virgola zero 
zero), a mezzo  assegno circolare, non trasferibile, 
n.3112821919-12, di pari importo, emesso in data 12 dicembre  
2022 dalla Banca Intesa SanPaolo, Filiale di Formia, all'or- 
dine della costituenda "FOND. RIC. E INNOVAZIONE ECONOMICA 
ETS";
- la società "E.T.A. SPA", come rappresentata, conferisce la 
somma di euro 2.000,00 (duemila virgola zero zero) , a mezzo 
assegno circolare, non trasferibile, serie 901 
n.6080737308-09, di pari importo, emesso in data 12 dicembre  
2022 dalla Banca Monte dei Paschi di Siena , Filiale di Iser- 
nia, all'ordine della costituenda "FONDAZIONE R.INNOVA ETS";
- la società "SOCIETA' AGRICOLA MELISE S.R.L.", come rappre- 
sentata, conferisce la somma di euro 1.000,00 (mille virgola 
zero zero), a mezzo assegno circolare, non trasferibile, se- 
rie PE n.4085375573-06, di pari importo, emesso in data 12 
dicembre  2022 dalla Banca Iccrea Banca, Filiale di Castel di 
Sangro, all'ordine della costituenda "FONDAZIONE R.INNOVA 
ETS";
- la società "A.G.PLANT AGRO INDUSTRIAL PLANT S.R.L.", come 
rappresentata, conferisce la somma di euro 1.000,00 (mille 
virgola zero zero), a mezzo vaglia postale, non trasferibile, 
n.0371190634-09, di pari importo, emesso in data 12 dicembre  
2022 da Posteitaliane, Filiale di Latina centro, all'ordine 
della costituenda "FONDAZIONE R.INNOVA ETS";
- la BANCA DI CREDITO COOPERATIVO TERRA DI LAVORO "S. VINCEN- 
ZO DE' PAOLI" - SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI, come rappre- 
sentata, conferisce la somma di euro 2.000,00 (duemila virgo- 
la zero zero) a mezzo 4 (quattro) assegni circolari, non tra- 
sferibili, dell'importo di euro 500,00 (cinquecento virgola 
zero zero) ciascuno: serie ME n.4083418061-08, serie ME 
n.4083418071-05, serie ME n.4083418081-02, serie ME 
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n.4083418051-11, tutti emessi in data 12 dicembre 2022, dalla 
Banca Iccrea Banca, Filiale di Casagiove, all'ordine della 
"FOND. RICERCA ED INNOV.NE ECONOMICA ETS".      
Tali importi sono destinati dai Fondatori a costituire l’ini- 
ziale Fondo di Dotazione ai sensi dell' art. 9 dello Statuto.
Gli assegni circolari sopra descritti vengono, dai Fondato- 
ri,  consegnati, alla presenza del Notaio, nelle mani del co- 
stituito PIETRACUPA Mario, infra nominato Presidente del Con- 
siglio di Amministrazione della Fondazione, il quale si ob- 
bliga a versarli, senza indugio, sul conto corrente che andrà 
ad aprire a nome della Fondazione  presso la BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO TERRA DI LAVORO "S. VINCENZO DE' PAOLI" - SOCIE- 
TA' COOPERATIVA PER AZIONI. Una volta effettuato il  versa- 
mento mi consegnerà la relativa contabile bancaria che prov- 
vederò ad allegare all'attestazione di cui all'Articolo IX 
che segue.
Le Fondazioni che operino come organismi di ricerca e le Uni- 
versità degli Studi che parteciperanno alla Fondazione, anche 
in qualità di Soci Fondatori, sono esentate dal corrispondere 
la quota di partecipazione al Fondo di Dotazione e al Fondo 
di gestione inziale e/o annuale. 
Pertanto, la  "FONDAZIONE NEUROMED" non corrisponde alcunchè 
a titolo di Fondo di Dotazione.

ARTICOLO V
I costituiti, come rappresentati e legittimati, designano al- 
la carica di membri del Consiglio di Amministrazione, compo- 
sto da 4 (quattro) membri:
-il Signor PIETRACUPA Mario, sopra generalizzato, domiciliato 
per la carica presso la sede della Fondazione, cittadino ita- 
liano, Presidente del Consiglio di Amministrazione;
-la Signora PASSARELLI Stefania, sopra generalizzata, domici- 
liata per la carica presso la sede della Fondazione, cittadi- 
na italiana,  Consigliere e Vice Presidente del Consiglio di 
Amministrazione;
-il Signor PAPA Claudio, sopra generalizzato, domiciliato per 
la carica presso la sede della Fondazione, cittadina italia- 
na, Consigliere;
-la Signora VECCHIARINO Carmen, sopra generalizzata, domici- 
liata per la carica presso la sede della Fondazione, cittadi- 
no italiano, Consigliere;
I nominati amministratori, tutti qui costituiti, accettano la 
carica loro conferita, dichiarando di non trovarsi nelle con- 
dizioni di ineleggibilità e incompatibilità previste dalla 
legge.
Ai sensi dell'articolo 25 dello Statuto, il Consiglio di Am- 
ministrazione rimarrà in carica per tre esercizi e, pertanto, 
fino alla riunione convocata per l' approvazione del bilancio 
consuntivo o del rendiconto relativo al terzo esercizio di 
durata in carica..
Al Presidente, ed in mancanza al Vicepresidente, vengono con- 
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feriti i poteri di cui all'articolo 29 dell'allegato Statuto.
Ai componenti del Consiglio di Amministrazione, ai sensi de- 
l'art. 8 del CTS, spetta unicamente il rimborso delle spese 
sostenute per lo svolgimento della propria attività e un com- 
penso, determinato dal Consiglio di Amministrazione, propor- 
zionato all'attività svolta, alle responsabilità assunte e 
alle specifiche competenze, comunque non superiore a quelli 
previsti in enti che operano nel medesimo o analoghi settori 
e condizioni. E ciò solo se risulterà compatibile con l’equi- 
librio stabile della situazione economica e finanziaria della 
Fondazione.

ARTICOLO VI
A comporre l'Organo di Controllo, come disciplinato dall'art. 
32 dell'allegato statuto, è nominato, dai comparenti, il 
dott. BUCCI Antonio, sopra generalizzato, in qualità di Sin- 
daco Unico, iscritto al registro nazionale dei revisori lega- 
li, istituito presso il Ministero dell'Economia e delle Fi- 
nanze, al n.143060 (D.M. 27 aprile 2007), e dotato di tutti i 
requisiti di legge e di statuto.
Il medesimo, qui costituito, accetta la carica, dichiarando 
di non trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità e incompa- 
tibilità previste dalla legge e dall'articolo 32 dell'allega- 
to Statuto della Fondazione.
I comparenti si riservano di nominare con atto successivo un 
Sindaco Supplente.
L’Organo di Controllo dura in carica per tre esercizi e scade 
in coincidenza con l’Assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio di durata 
della sua carica.
Ai componenti dell'Organo di Controllo, ai sensi del'art. 8 
del CTS, spetta unicamente il rimborso delle spese sostenute 
per lo svolgimento della propria attività e un compenso, de- 
terminato dal Consiglio di Amministrazione, proporzionato al- 
l'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle speci- 
fiche competenze, comunque non superiore a quelli previsti in 
enti che operano nei medesimo o analoghi settori e condizio- 
ni.  E ciò solo se risulterà compatibile con l’equilibrio 
stabile della situazione economica e finanziaria della Fonda- 
zione.

ARTICOLO VII
L'esercizio finanziario della Fondazione si chiude il 31 di- 
cembre di ogni anno. Il primo esercizio si chiuderà il 31 di- 
cembre 2023 (trentuno dicembre duemilaventitre).

ARTICOLO VIII
La devoluzione del patrimonio in caso di estinzione della 
Fondazione o di suo scioglimento è disciplinata dall’articolo 
44 dell'allegato Statuto.

ARTICOLO IX
Ai fini dell’iscrizione della presente Fondazione nel Regi- 
stro Unico degli Enti del Terzo Settore, sarà compito di me 
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notaio, avendo effettuato il controllo di legalità sostanzia- 
le e verificata la congruità patrimoniale e la sussistenza 
delle condizioni previste dalla legge, ottemperare a quanto 
previsto dall’art. 22 del CTS, nei termini di legge. A tal 
fine provvederò a redigere l'attestato, ai sensi del 
D.M.Lavoro 15/09/2020, n.106 da allegare alla richiesta di i- 
scrizione della fondazione al RUNTS.

ARTICOLO X
I costituiti, acquisite le informazioni fornite da me Notaio 
ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 e dell'art.13 del Regolamento 
UE n.67/2016 GDPR, e consapevoli, in particolare, che il 
trattamento riguarderà i dati cosiddetti "sensibili" nonchè i 
dati cosiddetti "personali", prestano il loro consenso per il 
trattamento dei dati necessari allo svolgimento delle opera- 
zioni indicate nell'informativa.

ARTICOLO XI
Le spese del presente atto, e sue conseguenziali, a valere 
sul fondo di gestione è di Euro 4.500,00 (quattromilacinque- 
cento/00), senza intangere il fondo di dotazione, si conven- 
gono a carico del "CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE I- 
SERNIA - VENAFRO", il quale, a mezzo del suo legale rappre- 
sentante, su mia richiesta mi consegnerà la somma necessaria 
per pagare i relativi tributi, nonchè le spese anticipate di 
cui all'articolo 15, primo comma, numero 3), del D.P.R. 
26/10/1972, n.633, che provvederò a versare, senza indugio, 
sul conto corrente dedicato, costituente patrimonio separato, 
di cui al combinato disposto dei commi 63 e 65 della Legge 27 
dicembre 2013, n.147, modificata con Legge 4 agosto 2017, 
n.124.
Ai sensi dell'art.82, comma 3, del Decreto Legislativo 3 lu- 
glio 2017, n.117, il presente atto è soggetto al pagamento 
dell'imposta di registro in misura fissa.
Di questo atto, scritto con mezzo elettromeccanico da persona 
di mia fiducia e completato di mio pugno su facciate dician- 
nove fin qui di cinque fogli, ho dato lettura ai costituiti, 
che lo approvano e lo sottoscrivono con me Notaio alle ore 
diciassette e minuti nove.
firmato: Stefania Passarelli 
firmato: Mario Pietracupa 
firmato: Claudio Papa 
firmato: Lorenzo Ballini 
firmato: Roberto Coccoluto 
firmato: Stefano Ricciarini 
firmato: Mastrolillo Carmine
firmato: Bachini Silvia
firmato: Carmen Vecchiarino 
firmato: Antonio Bucci 
firmato: Notaio Antonio Ventriglia - Impronta del Sigillo
La presente copia di fogli 3 (tre) è conforme al suo origina- 
le. Si rilascia per gli usi consentiti.
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ALLEGATO "F"
AL REPERTORIO NR.72.392
ALLA RACCOLTA NR.33.075

STATUTO DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE “Ricerca e Innova- 
zione Economica ETS”, in forma abbreviata “R.INNOVA ETS”

Titolo I - Disposizioni generali
Art. 1 - Costituzione, denominazione e normativa applicabile
Ai sensi del D.lgs 3 luglio 2017, n. 117, è costituita la 
fondazione di partecipazione denominata “Ricerca e Innovazio- 
ne Economica ETS”, in forma abbreviata “R. INNOVA ETS”.
Essa risponde ai principi e allo schema giuridico della Fon- 
dazione di partecipazione, nell'ambito del più vasto genere 
di fondazioni disciplinato dal codice civile e leggi collega- 
te nonchè dal Codice del Terzo settore di cui al D.Lgs. 3 lu- 
glio 2017 n.117.
La Fondazione è costituita per il perseguimento senza scopo 
di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so- 
ciale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, 
di attività di interesse generale.
La Fondazione ha l'obbligo di usare, nella denominazione ed 
in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al 
pubblico, la locuzione "Ente del Terzo Settore" o dell'acro- 
nimo "ETS".
La Fondazione indica gli estremi di iscrizione nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) negli atti, nella 
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
Art. 2 - Durata
La Fondazione ha durata indeterminata.
Art. 3 - Sede
La Fondazione ha sede nel Comune di VENAFRO (IS) e potrà ope- 
rare anche in altri luoghi sia sul territorio nazionale che 
internazionale.
Il trasferimento della sede nell’ambito del comune di Venafro 
non costituisce modifica dello statuto.  
La Fondazione ha la principale unità locale c/o l’incubatore 
del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Isernia-Venafro, 
nel comune di Pozzilli.
Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire e sopprimere, 
in Italia e all’Estero, uffici e delegazioni onde svolgere in 
via accessoria e strumentale rispetto alle finalità della 
Fondazione, attività di promozione, nonché di sviluppo ed in- 
cremento della necessaria rete di relazioni nazionali ed in- 
ternazionali e di supporto alla stessa Fondazione.
Art. 4 - Scopi
La Fondazione ha come obiettivo lo svolgimento di attività di 
interesse generale, ai sensi dell’art. 5 CTS, finalizzate a 
sostenere e rafforzare il sistema socio-economico della pro- 
vincia di Isernia.
Tale scopo sarà perseguito supportando le attività produttive 
presenti sul territorio mediante: 
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a) la crescita culturale della forza lavoro, degli imprendi- 
tori e degli amministratori;
b) l’attività di ricerca scientifica e tecnologica finalizza- 
ta al mondo produttivo.
Rientrano negli obiettivi della Fondazione le attività di cui 
all’art. 5 CTS, lett. d), e), g), h), l), m), o), p), s) e w) 
e precisamente:
- l'educazione, l'istruzione e la formazione professionale, 
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modi- 
ficazioni, nonché lo svolgimento di attività culturali di in- 
teresse sociale con finalità educativa;
- la realizzazione di interventi e servizi finalizzati alla 
salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambien- 
te e all' utilizzazione accorta e razionale delle risorse na- 
turali, con esclusione dell' attività, esercitata abitualmen- 
te, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 
pericolosi; nonché alla tutela degli animali e prevenzione 
del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;
- la formazione universitaria e post-universitaria;
- la ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
- la formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio- 
ne della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa;
- i servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da en- 
ti composti in misura non inferiore al settanta per cento da 
enti del Terzo settore;
- le attività commerciali, produttive, di educazione e infor- 
mazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in 
licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a 
favore di filiere del commercio equo e solidale; da intender- 
si come un rapporto commerciale con un produttore operante in 
un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese
in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata 
finalizzato a promuovere l' accesso del produttore al mercato 
e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure disvi- 
luppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di 
garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle 
normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere 
ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e 
di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per 
il contrasto del lavoro infantile;
- i servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento 
nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 
all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante re- 
visione della disciplina in materia di impresa sociale, di 
cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 
2016, n. 106;
- l'agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 
18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
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- la promozione e la tutela dei diritti umani, civili, socia- 
li e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli u- 
tenti delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo;
- la promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'arti- 
colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui- 
sto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244.
Art. 5 - Oggetto
Per il miglior raggiungimento degli scopi suddetti, la 
Fondazione: 
- promuove, realizza e sviluppa attività propedeutiche ad uno 
sviluppo economico integrato che coinvolge diversi settori: 
industriale/manifatturiero, agroindustriale/agroalimentare, 
agricolo, turistico, ponendo l’accento sull’offerta di servi- 
zi alle imprese nell’accezione più ampia e moderna (ricerca e
innovazione di processo e di prodotto, formazione, marketing, 
commercializzazione, finanza, partenariato, ecc.), con l’o- 
biettivo di creare le condizioni di uno sviluppo ecososteni- 
bile eguardando con attenzione agli sforzi che si stanno pro- 
fondendo per la salvaguardia del patrimonio ambientale e del- 
le biodiversità, dell’intero ecosistema;
- attiva o partecipa a progetti di ricerca nei seguenti ambi- 
ti:
1) monitoraggio ambientale: aria, acqua e suolo;
2) relazione alimenti e salute/patologie croniche e oncologi- 
che;
3) produzioni agricole fuori suolo;
4) piante officinali e salute;
5) materiali per packaging alimentare a tutela della salute;
6) produzioni, trasformazioni e conservazioni alimentari me- 
glio compatibili con un'alimentazione salutare;
7) processi produttivi (salubrità, economicità, logistica, 
etc.);
8) tecnologie e metodologie gestionali: agroalimentare, turi- 
smo, patrimonio artistico - culturale;
9) sviluppo, caratterizzazione e valorizzazione industriale 
delle biodiversità;
10) sviluppo di nuovi materiali e nuove tecnologie costrutti- 
ve di impianti produttivi nei settori sopra elencati;
11) sviluppo in tutti gli ambiti e settori produttivi che 
siano compatibili con le attività economiche che ricadono nel 
comprensorio;
12) attività finalizzate alla creazione di incubatori e acce- 
leratori di START-UP;
- organizza dibattiti, seminari di studi, convegni, esposi- 
zioni, mostre, festival, rassegne, eventi, presentazioni ed 
altre manifestazioni pubbliche, al fine di promuovere le fi- 
nalità prima richiamate;
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- contribuisce alla realizzazione da parte di terzi di ini- 
ziative rientranti negli scopi della Fondazione;
- promuove e realizza la massima correlazione e integrazione 
con gli altri enti ed istituzioni culturali presenti sul ter- 
ritorio nazionale, che si occupano di attività simili.

ATTIVITA' STRUMENTALI, ACCESSORIE E CONNESSE
Art.6 - La Fondazione, nei limiti connessi al perseguimento 
dei propri scopi e nel rispetto del principio di economicità 
della gestione, può svolgere tutte le attività idonee al loro 
perseguimento ed in particolare potrà, tra l'altro:
a) stipulare ogni opportuno atto e contratto anche per il fi- 
nanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza l'e- 
sclusione degli altri, l'assunzione di finanziamenti e mutui, 
a breve o a lungo termine, la locazione, l'assunzione in con- 
cessione o comodato o l'acquisto, in proprietà o in diritto 
di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di 
qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, 
con Enti Pubblici o Privati, che siano considerate opportune 
ed utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;
b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, lo- 
catrice, comodataria, o comunque posseduti;
c) stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a ter- 
zi di parte delle attività nonché di studi specifici e consu- 
lenze;
d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbli- 
che e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o 
indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 
della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo riten- 
ga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli orga- 
nismi anzidetti;
e) promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incon- 
tri, procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o docu- 
menti, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a favorire 
un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori dei 
settori di attività della Fondazione e il Pubblico;
f) erogare premi e borse di studio;
g) svolgere attività di formazione, corsi e seminari attinen- 
ti, direttamente o indirettamente, ai settori di interesse 
della Fondazione;
h) svolgere, in via accessoria o strumentale al perseguimento 
dei fini istituzionali, attività di commercializzazione, an- 
che a mezzo world wide web;
i) studiare e ricercare:
= possibili processi di integrazione dei sistemi produttivi, 

in modo da favorire una crescita equilibrata del territorio e 
del tessuto economico nel suo complesso;
= possibili livelli di complementarità intersettoriali tali 

da creare economie di scala e potenziare la competitività 
delle imprese e potenziare i fattori di localizzazione del
territorio;
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l) elevare la cultura dell’economia circolare e della soste- 
nibilità ambientale;
m) studiare la compatibilità tra impresa e territorio per 
settore e dimensione;
n) promuovere attività educative e formative;
o) fornire assistenza e supporto a tutti gli enti presenti 
sul territorio e preposti allo sviluppo economico;
p) attività di istruzione e formazione, anche volte a promuo- 
vere una più diffusa cultura rurale, sociale e ambientale, di 
trasferimento tecnologico e consulenza alle imprese e agli 
enti pubblici, di ricerca e sperimentazione scientifica, fi- 
nalizzate alla crescita socio-economica e culturale degli ad- 
detti all'agricoltura nonché allo sviluppo del sistema agroa- 
limentare e forestale, con particolare riferimento alle loro 
interconnessioni con l' ambiente e in armonia con la tutela e 
la valorizzazione del territorio.
Per perseguire le già menzionate finalità la Fondazione svol- 
ge e promuove le attività di seguito indicate:
1) istruzione e formazione rientrante nel secondo ciclo del 
sistema di istruzione e formazione, alta formazione profes- 
sionale, formazione a carattere universitario e postuniversi- 
tario, formazione permanente, nelle materie agrarie, foresta- 
li, ambientali e ad esse riconducibili, nel rispetto delle 
disposizioni previste per il riconoscimento delle scuole pa- 
ritarie, dei percorsi di formazione professionale e degli i- 
stituti universitari non statali;
2) consulenza tecnico-economica e di sviluppo;
3) ricerca e sperimentazione scientifica;
4) trasferimento tecnologico e dell’innovazione, nonché so- 
stegno alla creazione di nuove imprese;
5) studi socio - economici, contabilità agraria e analisi 
della gestione aziendale, analisi chimico - agrarie e monito- 
raggio ambientale;
6) attività di ispezione, controllo e certificazione di pro- 
dotti, processi e sistemi di gestione del settore primario e 
delle filiere collegate, in conformità a quanto previsto dal- 
le norme nazionali, comunitarie e internazionali che regolano 
il funzionamento degli organismi di certificazione/controllo, 
mantenendo i relativi accreditamenti presso le istituzioni 
preposte.
Al fine di garantire l’imparzialità e l’indipendenza di dette 
attività, ne è affidata la funzione di indirizzo e supervi- 
sione ad un organo collegiale specifico, composto dai rappre- 
sentanti delle parti aventi interesse alle attività realizza- 
te: produttori, consumatori, autorità di regolamentazione di 
riferimento nei settori di operatività;
7) produzione agricola, in particolare nei settori delle se- 
guenti filiere:
8) filiera orticola in pieno campo e in serra (idroponica, 
aeroponica e a led): pomodoro e altri ortaggi;

5 



9) filiera della frutta secca a guscio (noce, nocciolo, man- 
dorlo e pistacchio);
10) Filiera olivicola e olearia (olio e oliva da mensa);
11) Filiera delle produzioni soggette a specifica disciplina 
tecnica, quali le produzioni biologiche, integrate, ovvero 
quelle ottenute con altri sistemi ecocompatibili (agricoltori 
biologici e/o che attuino metodi di produzione ecocompatibi- 
li, che stipulano e sottoscrivono protocolli per la diffusio- 
ne del metodo biologico e/o ecocompatibile di coltivazione, 
nonché di altri prodotti agricoli e forestali che saranno 
successivamente ritenuti complementari al raggiungimento de- 
gli scopi della Fondazione).
Per svolgere la sua attività la Fondazione può stipulare ac- 
cordi, convenzioni o contratti con Enti, Istituti pubblici e 
privati, costituire e partecipare a consorzi, società e altri 
soggetti pubblici e privati.
La Fondazione può partecipare ai bandi per la realizzazione 
ed il finanziamento di progetti e centri di ricerca, emanati 
dalla Regione, dallo Stato e dall'Unione Europea o da altri 
Enti pubblici o privati.
Per perseguire i propri fini o finanziare le proprie attività 
la Fondazione può porre in essere tutti gli atti e le opera- 
zioni occorrenti che non le siano precluse dalla legge e dal- 
lo Statuto.
Può svolgere, altresì, attività commerciale, in via non e- 
sclusiva o prevalente, nel rispetto dei propri scopi istitu- 
zionali e ogni altra attività idonea ovvero di supporto al 
perseguimento delle finalità istituzionali. 
La sua gestione è ispirata a criteri di efficienza, economi- 
cità e trasparenza e non ha finalità di lucro.
La Fondazione è qualificata come ente di ricerca.
È vietato alla Fondazione di svolgere attività diverse da 
quelle istituzionali o che non siano alle prime direttamente 
connesse.
Art. 7 - Principi ispiratori dell'attività della Fondazione
L'attività della Fondazione è organizzata ed agisce in armo- 
nia con i seguenti principi:
a) sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza;
b) rapidità di decisione in risposta alle richieste prove- 
nienti dalla realtà sociale ed economica;
c) distinzione delle funzioni di indirizzo, programmazione e 
controllo da quelle di gestione, garantendo al contempo l’au- 
tonomia della ricerca e dell’insegnamento;
d) distinzione tra organi di governo, organi di controllo ed 
organi di consulenza scientifica;
e) confronto costante con la realtà agricola e forestale mo- 
lisana, nonché nazionale e internazionale nelle sue moltepli- 
ci espressioni per orientare al meglio le attività di istru- 
zione e formazione, di ricerca e sperimentazione e di trasfe- 
rimento tecnologico;
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f) flessibilità, funzionalità ed economicità nell'organizzare 
le proprie attività;
g) interazione, collaborazione, interscambio tra le varie ar- 
ticolazioni organizzative della Fondazione;
h) valorizzazione delle risorse umane e coinvolgimento del 
personale nella vita istituzionale della Fondazione e nelle 
sue scelte fondamentali;
i) tutela e valorizzazione, anche economica, dei risultati 
della ricerca e della sperimentazione.
Con riferimento all’attività scolastica e formativa nelle ma- 
terie agrarie, della salute umana e ambientali o ad esse ri- 
conducibili, la Fondazione assume la persona come valore fon- 
damentale per l’espletamento della propria attività formativa 
e educativa e ne favorisce lo sviluppo in tutte le sue dimen- 
sioni.
Per le finalità di cui sopra, sono individuati gli organi, 
gli strumenti operativi e di partecipazione democratica di 
tutte le componenti della comunità cui la formazione è diret- 
ta.
Titolo II – Patrimonio, Risorse ed Esercizio Sociale
Art. 8 - Patrimonio
Il patrimonio dell’ente è utilizzato per lo svolgimento delle 
attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento del- 
le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal fondo di dotazione rappresentato dai conferimenti in 
denaro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impiegabili 
effettuati dai Fondatori di valore non inferiore all’importo 
minimo di € 30.000,00 previsto dall’art. 22, c. 4 CTS.
- dal fondo gestione costituito dalle rendite e dai proventi 
derivanti dal patrimonio della fondazione; da eventuali dona- 
zioni o disposizioni testamentarie che non siano espressamente
destinate al fondo di dotazione; da eventuali contributi ri- 
cevuti dall’Unione Europea, dallo Stato, da Enti territoriali 
o da altri Enti pubblici, senza espressa destinazione al fon- 
do di dotazione; dai contributi dei fondatori promotori, dei 
fondatori, dei partecipanti a tale fondo destinati dal Consi- 
glio Direttivo e dai ricavi delle attività di interesse gene- 
rale e diverse ai sensi dell’art. 5 e 6 CTS; da entrate deri- 
vanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio fi- 
nanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi e da 
altre entrate compatibili con le finalità sociali e di promo- 
zione sociale;
- dalle somme dovute quale Quota Annuale dai Partecipanti al- 
la Fondazione, come determinate e approvate dall'Assemblea su 
proposta del Consiglio di Amministrazione;
- dai beni mobili ed immobili che pervengano o perverranno a 
qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stes- 
sa acquistati secondo le norme del presente statuto;
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa 
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destinazione a incremento del patrimonio;
- dalla parte di rendite non utilizzata che con delibera del 
Consiglio di Amministrazione può essere destinata ad incre- 
mento del patrimonio;
- da eredità, donazioni e legati;
- da contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, 
di enti e istituzioni pubbliche e private, anche finalizzati 
al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati 
nell’ambito dei fini statutari;
- dai contributi dell’Unione Europea e di organismi interna- 
zionali sia pubblici che privati.
Il patrimonio della Fondazione è vincolato al perseguimento 
degli scopi statutari.
Le Fondazioni che operano come organismi di ricerca e le Uni- 
versità degli Studi che partecipano alla Fondazione, anche in 
qualità di Soci Fondatori, sono esentate dal corrispondere la 
Quota di partecipazione al Fondo di dotazione e al Fondo di 
gestione inziale e/o annuale.
Art. 9 - Fondo di dotazione
Il Fondo di dotazione è costituito dal denaro, dai beni mobi- 
li ed immobili e dalle altre utilità che a tale Fondo siano 
stati espressamente conferiti in proprietà dai Fondatori in 
sede di atto costitutivo, comunque non inferiore all’importo 
minimo previsto dall’art. 22 co. 4 del CTS.
Nel Fondo di dotazione confluiscono i contributi ad esso de- 
stinati dall’Unione Europea, dallo Stato, da Enti territoria- 
li o da altri Enti pubblici, da eventuali donazioni, elargi- 
zioni e/o disposizioni testamentarie, nonché le ulteriori ri- 
sorse individuate dal Consiglio di Amministrazione.
Art. 10 - Fondo di gestione
Il Fondo di gestione della Fondazione è impiegato dalla Fon- 
dazione per il funzionamento della stessa e per la realizza- 
zione dei suoi scopi ed è costituito:
- dai conferimenti dei Soci Fondatori e dei Soci Partecipanti 
nelle forme e nei limiti fissati dal Consiglio di Amministra- 
zione;
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio della 
Fondazione;
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che 
non siano espressamente destinate al Fondo di dotazione;
- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione Europea, 
dallo Stato, da Enti territoriali o da altri Enti pubblici o 
privati, senza espressa destinazione al Fondo di dotazione;
- da contributi a tale fondo destinati dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione;
- dai ricavi delle attività di interesse generale e diverse, 
ai sensi degli articoli 5 e 6 CTS;
- da entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate 
al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche 
a premi;
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- da altre entrate compatibili con le finalità sociali e di 
promozione sociale.
Il Fondo di gestione deve essere impiegato per il funziona- 
mento della Fondazione e per la realizzazione dei suoi scopi.
Art. 11 – Risorse
La Fondazione finanzia la sua attività, nel rispetto della 
normativa applicabile, mediante:
a) gli apporti diversi da quelli specificatamente destinati a 
incremento del patrimonio della
Fondazione;
b) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni 
testamentarie) non
specificatamente destinate a incremento del patrimonio della 
Fondazione;
c) i redditi derivanti dal patrimonio della Fondazione;
d) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto 
dell’attività della Fondazione;
e) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati;
f) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da 
quelli provocati al patrimonio
della Fondazione;
g) ogni altra entrata conseguita dalla Fondazione e non spe- 
cificatamente destinata a
incremento del suo patrimonio.
Art. 12 – Raccolta fondi e Ricezione di finanziamenti
La Fondazione finanzia la sua attività, nel rispetto della 
normativa applicabile, mediante:
a) gli apporti diversi da quelli specificatamente destinati a 
incremento del patrimonio della Fondazione;
b) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni 
testamentarie) non specificatamente destinate a incremento 
del patrimonio della Fondazione;
c) i redditi derivanti dal patrimonio della Fondazione;
d) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto 
dell’attività della Fondazione;
e) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati;
f) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da 
quelli provocati al patrimonio della Fondazione;
g) ogni altra entrata conseguita dalla Fondazione e non spe- 
cificatamente destinata a incremento del suo patrimonio.
Art. 13 – Raccolta fondi e Ricezione di finanziamenti
La Fondazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine 
di finanziare le proprie attività di interesse generale, an- 
che attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e 
contributi di natura non corrispettiva. L’attività di raccol- 
ta fondi può essere svolta anche mediante sollecitazione al 
pubblico attraverso la cessione di erogazione di beni o ser- 
vizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, 
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sosteni- 
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tori ed il pubblico, in conformità a quanto prescritto ai 
sensi dell’articolo 7, comma 3, CTS.
La Fondazione può ricevere finanziamenti con diritto per il 
soggetto finanziatore alla restituzione del capitale finan- 
ziato, osservando i seguenti precetti:
- il contratto di finanziamento deve essere redatto in forma 
scritta; se il contratto non sia redatto in forma scritta, 
l’erogazione si intende effettuata a titolo di apporto alla 
Fondazione non ripetibile dal soggetto che ha effettuato l’e- 
rogazione;
- nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di interesse 
non deve essere superiore al tasso massimo prescritto dalla 
normativa applicabile, diminuito di due punti percentuali; se 
il tasso di interesse sia pattuito in misura superiore al 
tasso massimo prescritto dalla normativa applicabile, dimi- 
nuito di due punti percentuale, il tasso contrattuale si in- 
tende determinato in misura pari al tasso massimo prescritto 
dalla normativa applicabile, diminuito di due punti percen- 
tuali.
Art. 14 - Irripetibilità di apporti e versamenti
Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominato, che sia 
effettuato a favore della Fondazione, non è ripetibile in al- 
cun caso e, in particolare, nemmeno in caso di scioglimento 
della Fondazione, né in caso di morte o di estinzione del 
soggetto che abbia effettuato l’apporto o il versamento a fa- 
vore della Fondazione.
Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominato, che sia 
effettuato dal fondatore, dal partecipante o da qualsiasi 
soggetto terzo a favore della Fondazione, non attribuisce al- 
cun diritto di partecipazione all’organizzazione o all’atti- 
vità della Fondazione diverso dai diritti di partecipazione 
alla Fondazione attribuiti dallo Statuto e dalla normativa 
applicabile; né, in particolare, attribuisce alcuna quota di 
partecipazione alla Fondazione o al suo patrimonio, né alcuna 
quota di partecipazione alla Fondazione che sia considerabile 
come di titolarità del fondatore o del partecipante o del 
soggetto che abbia effettuato l’apporto o il versamento, o che
da costoro sia trasmissibile a terzi, né per successione a 
titolo particolare né per successione a titolo universale, né 
per atto tra vivi, né a causa di morte.
Art. 15 – Incremento del patrimonio
Il patrimonio della Fondazione si incrementa:
a) per effetto di apporti comunque denominati destinati a in- 
cremento del patrimonio della Fondazione;
b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le di- 
sposizioni testamentarie) destinate a incremento del patrimo- 
nio della Fondazione;
c) per effetto di acquisti compiuti dalla Fondazione e desti- 
nati dal Consiglio di Amministrazione a incremento del patri- 
monio della Fondazione;
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d) per effetto del risarcimento di danni che abbiano provoca- 
to una diminuzione del valore del patrimonio della Fondazione;
e) per decisione del Consiglio di Amministrazione di destina- 
zione a patrimonio della Fondazione di quella parte delle en- 
trate ordinarie e straordinarie della Fondazione che sia ri- 
tenuta non occorrente per finanziare l’attività corrente del- 
la Fondazione.
Art. 16 – Salvaguardia del patrimonio
Il Consiglio di Amministrazione opera con la perizia, la pru- 
denza e la diligenza occorrenti al fine di salvaguardare la 
consistenza del patrimonio della Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione vigila sui decrementi che il 
patrimonio della Fondazione subisca e adotta senza indugio o- 
gni occorrente provvedimento prescritto dalla normativa ap- 
plicabile o comunque opportuno secondo criteri di perizia, 
prudenza e diligenza.
Qualora si renda necessario od opportuno, il Consiglio di Am- 
ministrazione decide, secondo criteri di perizia, prudenza e 
diligenza, di destinare porzioni di patrimonio della Fonda- 
zione al finanziamento dell’attività corrente della Fondazio- 
ne.
Art. 17 – Esercizio finanziario
L'esercizio sociale della Fondazione va dal 1° gennaio al 31 
dicembre dell’anno solare.
Entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, il Consi- 
glio Direttivo redige il bilancio di esercizio formato dallo 
stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l’indica- 
zione dei proventi e degli oneri e dalla relazione di missio- 
ne che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e 
gestionale e le modalità di perseguimento delle finalità sta- 
tutarie, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea.
Art. 18 – Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di 
lucro
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ri- 
cavi, rendite, proventi ed entrate, comunque denominate, è u- 
tilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidari- 
stiche e di utilità sociale. È vietata la distribuzione, anche
indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e col- 
laboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 
scioglimento individuale del rapporto associativo.
Art. 19 – Patrimoni destinati a uno specifico affare
Ove ne ricorrano i presupposti, il Consiglio Direttivo può 
deliberare l’istituzione di uno o più patrimoni destinati a 
uno specifico affare. In tal caso si applicano, ove possibile 
e con gli occorrenti adattamenti, le norme di cui agli arti- 
coli 2447-bis e seguenti cod. civ.
Titolo III – Soci
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Art. 20 - Soci Fondatori
Sono Soci Fondatori coloro che partecipano alla costituzione 
della Fondazione e sottoscrivono l’atto costitutivo e lo sta- 
tuto.
Art. 21 - Soci Partecipanti
Possono divenire “Soci Partecipanti”, le persone fisiche e le 
persone giuridiche pubbliche e/o private che si impegnino a 
contribuire, su base pluriennale, all’incremento del patrimo- 
nio della Fondazione, mediante apporto di denaro, di beni, di 
prestazioni d’opera o di qualsiasi elemento dell’attivo su- 
scettibile di valutazione economica.
La qualifica di Partecipante dura per tutto il periodo per il 
quale il contributo è stato regolarmente versato, ovvero la 
prestazione regolarmente eseguita.
L’ammissione del Partecipante è fatta con delibera dell’As- 
semblea Generale dei soci su proposta del Consiglio di Ammi- 
nistrazione fatta su domanda dell’interessato rivolta allo 
stesso Consiglio di Amministrazione.
La deliberazione dell’Assemblea generale dei soci di accogli- 
mento o rigetto della Domanda deve essere comunicata all’in- 
teressato a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevi- 
mento o posta elettronica certificata entro trenta giorni 
dalla ricezione della Domanda e annotata nel Libro dei Soci. 
La delibera di rigetto necessita di adeguata motivazione.
Alla comunicazione all’interessato provvede il Consiglio di 
Amministrazione.
Se entro il decimo giorno successivo alla scadenza del pre- 
detto termine di trenta giorni il Consiglio di Amministrazio- 
ne non abbia comunicato al richiedente né l’accoglimento né il
rigetto, la Domanda si intende comunque accettata.
Art. 22 - Esclusione e recesso
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l’esclusione 
del socio (Fondatore o Partecipante) che si renda gravemente 
inadempiente rispetto agli obblighi derivanti dalla sua qua- 
lità di Partecipante o per gravi motivi.
Più precisamente ed a titolo esemplificativo, possono essere 
esclusi dalla Fondazione i soci che entro la scadenza dell'e- 
sercizio finanziario (31 dicembre) non eseguano la prestazio- 
ne alla quale si erano impegnati.
Ove il socio sia un ente e/o una persona giuridica, l’esclu- 
sione può aver luogo anche per le seguenti cause:
- estinzione, a qualsiasi titolo verificatasi;
- apertura di procedure di liquidazione;
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 
stragiudiziali.
I soci Fondatori possono essere esclusi, oltre che nei casi 
previsti al capo precedente, qualora non partecipino ad alme- 
no quattro sedute consecutive dell’Assemblea dei Soci.
Sono, in ogni caso, fatte salve, le cause di esclusione pre- 
viste dalla legge.
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La deliberazione di esclusione, recante la motivazione in ba- 
se alla quale la decisione è stata adottata, deve essere co- 
municata al partecipante escluso mediante lettera raccomanda- 
ta con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata.
La deliberazione di esclusione sospende, dal momento della 
sua comunicazione al Partecipante escluso, i diritti di par- 
tecipazione del Partecipante medesimo all’organizzazione e 
alle attività della Fondazione con effetto dal momento in cui 
essa è comunicata al Partecipante escluso.
La decisione in merito all'esclusione è adottata dal Consi- 
glio di Amministrazione con le maggioranze previste all'arti- 
colo 25 che segue.
La deliberazione di esclusione provoca la cessazione della 
qualità di Partecipante a far tempo dal primo giorno del se- 
condo mese successivo a quello nel quale essa è comunicata al
Partecipante escluso a meno che, entro tale termine, essa sia 
stata impugnata innanzi al Collegio Arbitrale, di cui 
all’art. 45 che segue.
Qualora sia proposta l’impugnazione al Collegio Arbitrale:
a) il Collegio Arbitrale decide immediatamente se mantenere 
il Partecipante escluso in stato di sospensione dei diritti 
di partecipazione all’organizzazione e alle attività della 
Fondazione fintanto che il giudizio arbitrale non sia termi- 
nato;
b) nel caso di non accoglimento dell’impugnazione, il Parte- 
cipante è escluso dal momento in cui gli viene comunicata la 
decisione del Collegio Arbitrale;
c) nel caso di accoglimento dell’impugnazione, cessa l’even- 
tuale stato di sospensione in cui il Partecipante si trova.
I Soci Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla 
Fondazione, fermo restando l’adempimento degli obblighi ori- 
ginatisi in capo al Partecipante anteriormente al momento di 
efficacia del recesso.
I Soci Fondatori possono, invece, recedere con un preavviso 
di almeno sei mesi.
La comunicazione di recesso deve essere effettuata mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento o con posta e- 
lettronica certificata indirizzata alla Fondazione stessa.
La dichiarazione di recesso ha efficacia immediata dal momen- 
to della ricezione della comunicazione di recesso da parte 
della Fondazione.
Titolo IV - Organi ed amministrazione
Art. 23 - Organi
1. Gli organi della Fondazione sono:
- l’Assemblea Generale dei soci;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente e il Vice-Presidente del C.d.A.;
- il Comitato Esecutivo, ove nominato;
- il Segretario;
- il Tesoriere, ove nominato;
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- l’Organo di controllo;
- l’Organo di Revisione legale, ove nominato;
- il Comitato Scientifico, ove nominato;
- il Comitato Tecnico, ove nominato.
L’elezione degli Organi non può essere in alcun modo vincola- 
ta o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di 
accesso all’elettorato attivo e passivo.
Art. 24 - Assemblea Generale
L’Assemblea Generale è costituita da tutti i soci, Fondatori 
e Partecipanti, e per le persone giuridiche dai legali rap- 
presentanti o loro delegato di volta in volta. Per ciascuna 
Università sarà il Magnifico Rettore o Professore dell’ateneo 
dallo stesso delegato, legittimato all'intervento in assem- 
blea.
L’Assemblea è organizzata e si svolge nel rispetto dei prin- 
cipi di democraticità, di pari opportunità e di eguaglianza. 
Essa si svolge e delibera utilizzando il metodo collegiale.
Il diritto di intervento in assemblea spetta a tutti i soci.
A prescindere dalla quota di partecipazione, tutti i soci a- 
vranno diritto di voto paritario.
In caso di parità di voto, prevarrà il voto del Consorzio per 
lo Sviluppo Industriale Isernia-Venafro, al fine di superare 
eventuali situazioni di stallo decisionale.
L’Assemblea dei soci avrà un segretario verbalizzante delle 
riunioni, funzione che sarà assolta dal Direttore del Consor- 
zio per lo Sviluppo Industriale Isernia-Venafro o da chi ne 
fa le veci, e si riunisce almeno una volta all’anno per l’ap- 
provazione del bilancio di esercizio.
L’Assemblea Generale è l'organo collegiale di indirizzo della 
Fondazione che provvede a:
- delineare gli indirizzi generali dell’attività della Fonda- 
zione;
- nominare i membri del Consiglio di Amministrazione e di- 
sporne la revoca;
- nominare il Presidente del Consiglio di Amministrazione su 
indicazione dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale Iser- 
nia-Venafro;
- nominare l’Organo di controllo e l’Organo di Revisione le- 
gale e disporne la revoca;
- nominare i membri del Comitato Scientifico e disporne la 
revoca;
- nominare i membri del Comitato Tecnico e disporne la revoca;
- deliberare sulla responsabilità dei membri degli Organi 
della Fondazione e promuovere azione di responsabilità nei 
loro confronti;
- stabilire le linee generali dell'attività della Fondazione 
nell'ambito delle finalità previste dallo Statuto;
- approvare il programma annuale e pluriennale delle attività;
- deliberare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, 
in merito all’ammissione di Soci Partecipanti;
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- determinare la forma e la misura minima del valore dell’ap- 
porto annuale che i Membri Fondatori e Partecipanti debbono 
apportare al patrimonio e/o al fondo di gestione.
L’apporto relativo ai Membri Fondatori è validamente adottato 
con il voto favorevole dei 2/3 (due terzi) dei Membri Fonda- 
tori e, comunque, con il voto favorevole del socio promotore 
"CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ISERNIA - VENAFRO";
- adottare eventuali Regolamenti interni su proposta del Con- 
siglio di Amministrazione;
- deliberare le modifiche dello Statuto;
- deliberare la trasformazione, la fusione e la scissione 
della Fondazione;
- deliberare lo scioglimento della Fondazione e la devoluzio- 
ne del patrimonio nel rispetto di quanto previsto dalla legge;
- deliberare su ogni altra materia attribuita alla sua compe- 
tenza dal presente Statuto o dalla normativa applicabile.
L’Assemblea Generale è convocata e presieduta dal Presidente 
della Fondazione, o in caso di sua assenza o impedimento, dal 
Vice Presidente e si riunisce validamente, in prima convoca- 
zione, con la presenza dei 2/3 dei Soci Fondatori, e della 
maggioranza dei Soci Partecipanti; in seconda convocazione 
l'assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero 
dei presenti purché vi sia la maggioranza dei Membri 
Fondatori. 
L'avviso di convocazione deve essere inviato tramite qualun- 
que mezzo idoneo a garantirne data certa di spedizione, alme- 
no cinque giorni - riducibili a due in caso di urgenza - pri- 
ma della riunione, indicando analiticamente luogo, ora ed or- 
dine del giorno.
Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l'ora 
della seconda convocazione e può stabilire che questa sia 
fissata lo stesso giorno della prima convocazione a non meno 
di un'ora di distanza da questa.
I Soci possono delegare, in via occasionale o permanente, la 
propria rappresentanza ad altro Socio o persona indicando 
l’eventuale limite di mandato del delegato.
L’assemblea è comunque validamente costituita e atta a deli- 
berare qualora siano presenti tutti i soci, Fondatori e Par- 
tecipanti, tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e 
tutti i membri dell’Organo di Controllo.
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti, mentre quelle concernenti l'appro- 
vazione delle modifiche statutarie, lo scioglimento della 
Fondazione, l’incremento e la devoluzione del patrimonio, so- 
no validamente adottate con il voto favorevole della maggio- 
ranza qualificata dei due terzi dei componenti e, in ogni ca- 
so, con il voto favorevole di 2/3 dei Soci Fondatori. In caso 
di parità prevale di voto del CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDU- 
STRIALE ISERNIA - VENAFRO, al fine di risolvere situazione di 
stallo decisionale.
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Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o in caso di sua assenza od impedimento dal 
Vice Presidente, se nominato; in caso contrario sarà scelto 
tra i presenti.
Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della co- 
stituzione dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittima- 
zione dei soggetti che vi partecipano, accerta e proclama i 
risultati delle votazioni.
Delle riunioni dell’Assemblea Generale viene redatto un ver- 
bale, che va inserito in ordine cronologico nell'apposito Li- 
bro e firmato dal Presidente e dal Segretario dell'assemblea.
La seduta può essere tenuta anche presso in luogo diverso 
dalla sede legale, fissato nella convocazione, purché sul 
territorio nazionale.
Essa può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più 
luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condi- 
zione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi 
di buona fede e di parità di trattamento.
In tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell’Assemblea, anche a mezzo 
di un’apposita segreteria di presidenza, di accertare inequi- 
vocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenu- 
ti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constatare e 
proclamare i risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo- 
glio delle presenze in cui devono essere indicati i nominati- 
vi dei soggetti intervenuti all’adunanza in quel luogo;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire a- 
deguatamente gli eventi assembleari;
d) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo 
reale alla discussione e alla votazione simultanea degli ar- 
gomenti all’ordine del giorno.
Art. 25 - Consiglio di amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è l’organo preposto all’ammi- 
nistrazione della Fondazione.
È nominato con deliberazione dell’assemblea dei soci ed è 
composto da un numero di membri variabile da tre a nove, di 
cui uno con funzione di Presidente ed uno con funzione di Vi- 
cepresidente  vicario, in caso di assenza e/o impedimento, 
anche temporaneo, del Presidente. Nel caso norme del MIUR 
comportino la ridefinizione dell’Organo di gestione esso sarà 
adeguato di conseguenza.
I soci provvederanno a scegliere i componenti del Consiglio 
tra persone di provata esperienza in materia. Resta fermo che 
in ogni caso il CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ISERNIA 
- VENAFRO, quale soggetto promotore, avrà diritto alla nomina 
di almeno un membro dell’Organo.
I Consiglieri devono essere in maggioranza persone fisiche 
che abbiano la qualifica di socio Fondatore o Partecipante o 
da questi indicate, ove i medesimi non abbiano la natura di 
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persone fisiche.
Ai membri del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto del- 
l'art. 8 del CTS,  spetta unicamente il rimborso delle spese 
sostenute per lo svolgimento della propria attività e un com- 
penso, determinato dal Consiglio di Amministrazione, propor- 
zionato all'attività svolta, alle responsabilità assunte e 
alle specifiche competenze, comunque non superiore a quelli 
previsti in enti che operano nei medesimo o analoghi settori 
e condizioni. E ciò solo se risulterà compatibile con l’equi- 
librio stabile della situazione economica e finanziaria della 
Fondazione  
Il Consiglio di Amministrazione avrà un segretario verbaliz- 
zante delle riunioni, funzione che sarà assolta dal Direttore 
del CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ISERNIA - VENAFRO, 
o da chi ne fa le veci.
I componenti del Consiglio di amministrazione devono possede- 
re riconosciuta competenza scientifica o manageriale nei set- 
tori di cui all’art. 4 del presente statuto.
Il Consiglio di amministrazione dura in carica 3 (tre) anni; 
svolge comunque le proprie funzioni fino alla ricostituzione.
I componenti del Consiglio di amministrazione possono essere 
confermati in carica per non più di due mandati.
I componenti nominati in sostituzione dei consiglieri che 
vengono a cessare dalla carica per qualsiasi motivo rimangono 
in carica fino al termine del periodo assegnato a coloro che 
hanno sostituito.
Il Consiglio di Amministrazione provvede all'ordinaria e 
straordinaria amministrazione e alla gestione della Fondazio- 
ne nell'ambito dei programmi approvati dall’Assemblea Genera- 
le ed in particolare:
a) nomina il Segretario, e ne dispone la revoca;
b) nomina, ove lo ritenga opportuno, il Comitato Esecutivo e 
dispone la revoca dei suoi membri;
c) nomina il Tesoriere e ne dispone la revoca;
d) nomina il Direttore Generale della Fondazione, e ne dispo- 
ne la revoca;
d) propone i programmi e gli obiettivi della Fondazione 
nell’ambito delle finalità di cui all’art.4 del presente sta- 
tuto;
e) istruisce il programma pluriennale delle attività approva- 
to dall’Assemblea Generale e ne dà esecuzione;
f) predispone e approva il conto consuntivo e il bilancio 
preventivo, accompagnati dalle rispettive relazioni sull’at- 
tività svolta e da realizzare;
g) propone per l’approvazione all’Assemblea Generale i rego- 
lamenti interni alla Fondazione;
h) delibera sull'accettazione di elargizioni, donazioni, le- 
gati, eredità e lasciti nonché sull'acquisto e la vendita di 
immobili, e sulla destinazione degli stessi ovvero delle som- 
me ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente Sta- 
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tuto;
i) propone all’Assemblea Generale i nuovi Membri Partecipanti;
j) svolge ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presen- 
te Statuto.
Art. 26 - Consiglio di amministrazione. Funzionamento
Le modalità di funzionamento e di convocazione delle riunioni 
del Consiglio di Amministrazione possono essere fissate con 
regolamento.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce e delibera uti- 
lizzando il metodo collegiale.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal 
Presidente o in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice 
Presidente e si riunisce validamente in prima convocazione 
con la presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica. 
In seconda convocazione, la riunione è valida qualunque sia 
il numero degli intervenuti. Tanto in prima quanto in seconda 
convocazione la riunione è valida purché sia presente la mag- 
gioranza dei componenti che rappresentano i Membri Fondatori. 
L'avviso di convocazione deve essere inviato, anche a mezzo 
fax o telegramma o e-mail, almeno dieci giorni - riducibili a 
tre in caso di urgenza - prima della riunione, indicando ana- 
liticamente luogo, ora ed ordine del giorno. Esso può indica- 
re contestualmente anche il giorno e l'ora della seconda con- 
vocazione e stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno 
della prima convocazione a non meno di un'ora di distanza da 
questa. Di norma il Consiglio di amministrazione si riunisce 
almeno due volte all'anno e, comunque, su richiesta di almeno 
due terzi dei suoi componenti. 
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 
maggioranza dei Consiglieri presenti, purché anche con il vo- 
to favorevole della maggioranza dei membri espressi dai Mem- 
bri Fondatori. 
Le deliberazioni relative all'adozione e alle modifiche dei 
regolamenti sono prese a maggioranza assoluta dei consiglieri 
in carica. 
Nelle votazioni a scrutinio palese, in caso di parità, preva- 
le il voto del Presidente.
Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto ap- 
posito verbale, che viene inserito in ordine cronologico nel- 
l'apposito Libro e firmato dal Presidente e dal Segretario 
dell’adunanza.
Alle adunanze del Consiglio di amministrazione partecipano, i 
membri dell'Organo di Controllo e ove nominati, i componenti 
del Collegio dei revisori, senza diritto di voto.
L'assenza ingiustificata di un consigliere per più di tre se- 
dute del Consiglio comporta la sua decadenza dalla carica.
La seduta può essere tenuta anche presso in luogo diverso 
dalla sede legale, fissato nella convocazione, purché sul 
territorio nazionale.
Essa può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più 
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luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condi- 
zione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi 
di buona fede e di parità di trattamento dei Consiglieri.
In tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell’Adunanza, anche a mezzo 
di un’apposita segreteria di presidenza, di accertare inequi- 
vocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenu- 
ti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constatare e 
proclamare i risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo- 
glio delle presenze in cui devono essere indicati i nominati- 
vi dei soggetti intervenuti all’adunanza in quel luogo;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire a- 
deguatamente gli eventi assembleari;
d) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo 
reale alla discussione e alla votazione simultanea degli ar- 
gomenti all’ordine del giorno.
Articolo 27 - Responsabilità dei Consiglieri
La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall’art. 28 
CTS.
Articolo 28 - Comitato Esecutivo
Il Comitato Esecutivo, ove nominato dal Consiglio di ammini- 
strazione, è composto dal Presidente e da altri due Consi- 
glieri.
Il Comitato Esecutivo è disciplinato, ove applicabili e con 
gli occorrenti adattamenti, dalle medesime norme previste per 
il Consiglio di Amministrazione.
Articolo 29 - Presidente e Vice Presidente
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
a) convoca e presiede l’Assemblea Generale ed il Consiglio di 
Amministrazione;
b) ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a 
terzi e, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, a- 
gisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o 
giurisdizionale con facoltà di farsi assistere legalmente;
c) cura l’osservanza dello statuto nonché della Normativa Ap- 
plicabile;
d) provvede all’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea 
Generale e del Consiglio di Amministrazione;
e) esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il 
buon funzionamento amministrativo e gestionale della Fonda- 
zione;
f) cura le relazioni con Enti, Istituzioni e Imprese Pubbli- 
che e Private ed altri organismi, anche al fine di instaurare 
rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziati- 
ve della Fondazione;
g) può nominare un Vice-Presidente cui può delegare parte dei 
suoi compiti e poteri. In caso di assenza o impedimento il 
Presidente è sostituito dal Vice Presidente, se nominato.
Ad ogni riunione del Consiglio di Amministrazione, il Presi- 
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dente riferisce dell’attività nel frattempo compiuta.
In casi eccezionali di necessità ed urgenza il Presidente può 
anche compiere atti di straordinaria amministrazione. In tal 
caso deve contestualmente convocare il Consiglio di Ammini- 
strazione per la ratifica del suo operato.
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua at- 
tribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’esercizio 
delle proprie funzioni. Il sol atto dell’agire del Vice Pre- 
sidente in mancanza del Presidente costituire per i terzi 
prova dell’impedimento di questi.
Articolo 30 - Segretario
Il Segretario coadiuva il Presidente nell’esplicazione delle 
attività esecutive che si rendano necessarie ed opportune per 
l’amministrazione della Fondazione.
Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione dell’adu- 
nanza degli organi collegiali della Fondazione, fatta ecce- 
zione per l’Organo di Controllo. 
La funzione di verbalizzazione è affidata a un notaio nei ca- 
si previsti dalla legge o qualora il Presidente ne richieda 
comunque la presenza.
Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali delle Assem- 
blee, del Libro Verbali del Consiglio di Amministrazione; del 
Libro Verbali del Comitato Esecutivo e del Libro dei Parteci- 
panti.
Articolo 31 - Tesoriere
Il Tesoriere:
a) cura la gestione della cassa della Fondazione e ne tiene 
idonea contabilità;
b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei 
libri contabili;
c) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bi- 
lancio di esercizio per sottoporla al Consiglio di Ammini- 
strazione.
Art. 32 - Organo di controllo – Collegio dei Revisori dei 
Conti
32.1. L’Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabi- 
lito dall’Assemblea all’atto della nomina, da un Sindaco Uni- 
co o da un Collegio Sindacale composto da tre membri effetti- 
vi, a uno dei quali il Consiglio di Amministrazione attribui- 
sce la caria di Presidente del Collegio Sindacale.
In caso di nomina di un Sindaco Unico è nominato anche un 
Sindaco Supplente.
In caso di nomina di un Collegio Sindacale sono nominati an- 
che due Sindaci Supplenti.
Coloro che hanno l’incarico di supplenza entrano in carica 
automaticamente in ogni caso di cessazione della carica dei 
soggetti che compongono l’Organo di Controllo con effetto dal
giorno in cui ricevono, dal Presidente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione, la notizia della cessazione della carica del 
Sindaco Unico o di uno dei Sindaci Effettivi.
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Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione le- 
gale deve essere nominato, nei casi previsti dalla legge, un 
Revisore Legale o un Collegio dei Revisori o una Società di 
revisione legale, in possesso dei requisiti di legge.
Qualora, invece, l’Organo di Controllo eserciti la funzione 
di revisione legale, esso deve essere composto da tutti revi- 
sori legali iscritti nel Registro dei Revisori Legali.
Non possono essere eletti alla carica di componenti dell’Or- 
gano di Controllo e, se eletti, decadono dall’ufficio:
a) coloro che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 
2382 c.c.;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
dei membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
e del Consiglio di Amministrazione delle Società controllate 
dalla Fondazione stessa;
c) coloro che sono legati alla Fondazione o alle Società da 
questa controllate da un rapporto di lavoro o da un rapporto 
continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne com- 
promettano l’indipendenza.
L’Organo di Controllo dura in carica per tre esercizi e scade 
in coincidenza con l’Assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio di durata 
della sua carica.
L’Organo di Controllo:
a) vigila sull’osservanza della Normativa Applicabile e dello 
Statuto;
b) vigila sull’osservanza dei principi di corretta ammini- 
strazione della Fondazione;
c) vigila sul rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 8 
giugno 2001, n.231, qualora applicabili;
d) vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi- 
nistrativo e contabile della Fondazione e sul suo concreto 
funzionamento;
e) esercita il monitoraggio dell’osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale come previsto 
dalle norme del CTS;
f) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con- 
formità delle linee guida di cui all’art. 14 del CTS;
g) può, in qualsiasi momento, procedere ad atti di ispezione 
e di controllo, anche chiedendo al Consiglio di Amministra- 
zione, al predetto fine, notizie sull’andamento delle opera- 
zioni della fondazione o su determinati affari.
I membri dell’Organo di Controllo partecipano di diritto alle 
adunanze dell’Assemblea, del Consiglio di Amministrazione e 
del Comitato Esecutivo.
Il Collegio Sindacale è convocato dal Presidente ogni qual 
volta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richie- 
sta da uno dei membri del Collegio stesso.
La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante let- 
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tera raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettro- 
nica certificata contenente l’indicazione del luogo, del 
giorno e dell’ora della riunione e l’elenco delle materie da 
trattare, almeno otto giorni prima dell’adunanza. In caso di 
urgenza il termine è ridotto a tre giorni.
Il Collegio Sindacale è validamente costituito qualora sia 
presente almeno la metà dei suoi membri e delibera con il vo- 
to favorevole della maggioranza degli stessi.
In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.
Non sono ammessi né il voto per delega né per corrispondenza.
È invece consentito lo svolgimento delle riunioni del Colle- 
gio Sindacale in audio/video conferenza, con le modalità so- 
pra delineate per l’Assemblea Generale dei soci e il Consiglio
di Amministrazione.
Ai componenti dell'Organo di Controllo, ai sensi del'art. 8 
del CTS, spetta unicamente il rimborso delle spese sostenute 
per lo svolgimento della propria attività e un compenso, de- 
terminato dal Consiglio di Amministrazione, proporzionato al- 
l'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle speci- 
fiche competenze, comunque non superiore a quelli previsti in 
enti che operano nei medesimo o analoghi settori e condizio- 
ni.  E ciò solo se risulterà compatibile con l’equilibrio 
stabile della situazione economica e finanziaria della Fonda- 
zione.
32.2 La funzione di revisione legale è esercitata da una per- 
sona fisica o da una società iscritti nel Registro dei Revi- 
sori Legali.
La nomina dell’organo di revisione legale è obbligatoria al 
superamento dei limiti di cui all’articolo 31 del CTS, salvo 
che tale funzione sia esercitata dal Collegio Sindacale.
32.3 La responsabilità dei membri dell’Organo di Controllo e 
di Revisione Legale è disciplinata dall’articolo 28 del CTS.
Art. 33 - Comitato scientifico
Il Comitato scientifico è organo tecnico di consulenza a sup- 
porto del Consiglio di amministrazione e dei Centri operati- 
vi. Svolge funzioni di impulso, indirizzo e di consulenza, e- 
sprime parere obbligatorio sui piani pluriennali delle atti- 
vità relativi alla ricerca, alla sperimentazione, all’istru- 
zione ed al trasferimento tecnologico e presenta annualmente, 
in sede di approvazione della relazione annuale sull’attività 
svolta, un rapporto sui risultati dell’attività di valutazio- 
ne della ricerca e della didattica.
Le competenze del Comitato scientifico sono quelle di indivi- 
duare e suggerire tutte le ipotesi di studio che emergono 
dallo stato della ricerca e dell’innovazione nel mondo acca- 
demico, produttivo e scientifico, mediante la predisposizione 
anche di programmi annuali su tematiche che dovranno essere 
coerenti tra loro e con le finalità dell’Istituto.
Il Comitato Scientifico è composto da un numero minimo di 
membri che va da un minimo di 5 ad un massimo di 15 nominati 
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dall’assemblea dei soci.
Il Comitato scientifico eleggerà al proprio interno un Presi- 
dente. In caso di inerzia, decorsi 60 giorni vi provvederà il 
Consiglio di Amministrazione.
La partecipazione al Comitato scientifico comporterà il di- 
ritto alla percezione e la corresponsione di un emolumento 
solo se ciò sarà compatibile con l’equilibrio stabile della
situazione economica e finanziaria dell’Istituto e sempre nel 
rispetto dei limiti di cui all'articolo 8 CTS.
Il Comitato avrà un segretario verbalizzante delle riunioni, 
funzione che sarà assolta dal Direttore del Consorzio o da 
chi ne fa le veci.
Le riunioni del Comitato si terranno presso la sede legale.
Art. 34 - Comitato tecnico
Il Comitato tecnico ha un ruolo prevalentemente tecnico-ope- 
rativo di supporto alla struttura della Fondazione. Tra le 
altre, le competenze del Comitato tecnico sono quelle di pre- 
disporre un piano esecutivo di ipotesi di progetti o program- 
mi di ricerche che abbiano una loro verificata fattibilità 
tecnica ed economica e che siano attinenti allo scopo dell’i- 
stituto e coerenti con i programmi in corso. Le proposte do- 
vranno essere completate da una pre-analisi costi/benefici e 
un piano finanziario o indicare le fonti di finanziamento, i 
beneficiari del progetto di ricerca e l’impatto che essa avrà 
sul contesto socio-economico e sugli altri progetti
di ricerca in corso.
Il Comitato tecnico avrà l’onere di predisporre, sentito il 
Comitato Scientifico, tutta la documentazione di supporto per 
l’invio al Consiglio di amministrazione delle proposte di 
progetti di ricerca.
Il Comitato Tecnico è composto da un numero minimo di membri 
che va da un minimo di 6 ad un massimo di 9.
Essi sono nominati:
a) almeno due dal Direttore del Consorzio o di chi ne fa le 
veci;
b) uno di diritto per ciascuna Università;
c) uno di diritto dalla Fondazione Neuromed;
d) i rimanenti dall’Assemblea dei Soci.
Il Comitato tecnico eleggerà al proprio interno un Presiden- 
te. In caso di inerzia, decorsi 60 giorni vi provvederà il 
Consiglio di Amministrazione.
La partecipazione al Comitato tecnico comporterà il diritto 
alla percezione e la corresponsione di un emolumento solo se 
ciò sarà compatibile con l’equilibrio stabile della situazione
economica e finanziaria dell’Istituto e sempre nel rispetto e 
nei limiti di cui all'articolo 8 CTS.
Il Comitato avrà un segretario verbalizzante delle riunioni, 
funzione che sarà assolta dal Direttore del Consorzio o da 
chi ne fa le veci.
Le riunioni del Comitato si terranno presso la sede legale.
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Art. 35 - Conflitto di interessi
I componenti degli organi della Fondazione, nel caso di deli- 
berazioni in cui abbiano personalmente o per conto terzi ov- 
vero di parenti o affini fino al terzo grado, interessi in 
conflitto con quelli della Fondazione, devono darne immediata 
comunicazione all'organo di appartenenza e astenersi dal par- 
tecipare alle deliberazioni medesime.
Qualora la situazione di conflitto non sia temporanea ovvero 
in caso di omissione dolosa della suddetta comunicazione, 
l'organo di appartenenza può adottare, in relazione alla gra- 
vità del conflitto e alla sua prevedibile durata, i provvedi- 
menti della sospensione o della decadenza.
Il Consiglio di amministrazione della Fondazione disciplina 
con regolamento le modalità di adozione dei provvedimenti di 
sospensione o decadenza.
Titolo V - Struttura organizzativa, programmazione e valuta- 
zione dell'attività
Art. 36 - Struttura organizzativa
La Fondazione si avvale di una struttura organizzativa fles- 
sibile e funzionale ai propri fini istituzionali e statutari 
che sarà composta prevalentemente da personale della struttu- 
ra del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Isernia-Venafro. 
La partecipazione, sotto qualsiasi forma, alla Fondazione da 
parte del personale in forza al Consorzio, sarà a titolo gra- 
tuito. La struttura, qualora le condizioni economiche e fi- 
nanziarie assicurino uno stabile equilibrio dell’attività so- 
ciale, potrà essere completata da figure esterne cui spetterà 
l’emolumento come da CCNL.
A capo della struttura organizzativa la Fondazione nomina un 
Direttore generale che formula la composizione della struttu- 
ra sulla basa delle effettive esigenze della Fondazione ed 
entro i limiti della sostenibilità economico-finanziaria, nel 
rispetto degli indirizzi fissati dagli amministratori nel bi- 
lancio preventivo.
I responsabili delle strutture della Fondazione formulano al 
Direttore generale la proposta dei documenti programmatici e 
la relazione annuale sull’attività svolta per la parte di at- 
tività di competenza; adottano gli atti di amministrazione 
conseguenti.
Art. 37 - Direttore generale e Dirigenti
Il Direttore generale della Fondazione è nominato dal Consi- 
glio di Amministrazione per una durata non superiore a 3 
(tre) anni, rinnovabili.
Assume la visione unitaria degli indirizzi e degli obiettivi 
varati dal Consiglio di Amministrazione e dal Presidente ed è 
chiamato a rispondere della loro attuazione complessiva. A 
tal fine il Direttore generale garantisce la maggiore effi- 
cienza, l’economicità ed efficacia delle risorse impiegate 
nelle attività della Fondazione.
Svolge funzioni di coordinamento nei confronti delle struttu- 
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re in ordine al perseguimento degli obiettivi e all'attuazio- 
ne dei piani e programmi della Fondazione.
A ciascuna struttura è preposto un Dirigente o un responsabi- 
le, che assume la responsabilità tecnica e gestionale delle 
attività.
Art. 38 - Risorse umane
Per il perseguimento delle sue finalità e lo svolgimento del- 
le relative attività, la Fondazione si avvale di personale a 
ciò dedicato nel rispetto di quanto previsto dalle norme del 
Codice civile e dalle altre disposizioni di legge in materia 
di lavoro subordinato, nonché dai contratti collettivi di la- 
voro applicabili.
Il personale della Fondazione informa il proprio rapporto di 
lavoro al rigido rispetto dei principi di appartenenza alla 
Fondazione e alle sue finalità nonché di trasparenza e re- 
sponsabilità del proprio operato lavorativo nei suoi confron- 
ti, evitando di porre in essere condotte concorrenziali e/o 
conflittuali a danno della Fondazione, di divulgare indebita- 
mente conoscenze e informazioni proprietarie della stessa o 
farne uso per scopi personali o di terzi.
Titolo VI - Bilanci, Libri e Scritture
Art. 39 – Esercizi
La Fondazione organizza la propria attività sulla base di e- 
sercizi di durata annuale, i quali iniziano il 1° (primo) 
gennaio e terminano il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Art. 40 – Bilancio di esercizio
Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio d’e- 
sercizio, redatto e depositato secondo la Normativa Applica- 
bile.
Art. 41 – Bilancio sociale
Per ogni esercizio è predisposto il bilancio sociale, redatto 
e depositato secondo la Normativa Applicabile.
Art. 42 – Scritture contabili
La Fondazione tiene le scritture contabili prescritte dalla 
Normativa Applicabile.
Art. 43– Libri della Fondazione
Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla normati- 
va applicabile, la Fondazione tiene:
a) il Libro dei Partecipanti;
b) il Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assem- 
blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 
per atto pubblico;
c) il Libro delle adunanze e delle deliberazioni, dell’Organo 
di Amministrazione, dell'Organo di Controllo, e di eventuali 
altri organi sociali.
Il libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Assemblea 
dei soci, in cui devono trascriversi anche i verbali redatti 
per atto pubblico, è tenuto a cura del Consiglio di Ammini- 
strazione e può essere esaminato da ciascun membro dell’Orga- 
no di Controllo, che ne può estrarre copie.
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Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del del Consi- 
glio di Amministrazione è tenuto a cura del Consiglio di Am- 
ministrazione e può essere esaminato da ciascun Consigliere e 
da ciascun membro del Collegio dei Revisori, i quali possono 
estrarne copie.
Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Organo di 
Controllo è tenuto a cura dei membri dell’Organo di Control- 
lo. I singoli soci non hanno il diritto di esaminare detto 
Libro.
Titolo VII – Estinzione e Scioglimento
Art. 44– Devoluzione del patrimonio
La Fondazione si estingue nei casi previsti dall'articolo 27 
del Codice civile:
- quando lo scopo è stato raggiunto o è divenuto impossibile;
- quando il patrimonio è divenuto insufficiente rispetto agli 
scopi;
- per le altre cause previste dal CTS.
In ogni caso di estinzione o di scioglimento della Fondazio- 
ne, il suo patrimonio è devoluto, previo parere positivo 
dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, CTS, e fatta 
salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri 
entri del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Consiglio 
di Amministrazione.
Titolo VIII - Disposizioni finali e transitorie
Art. 45 - Clausola compromissoria
Qualunque controversia insorga tra gli Organi della Fondazio- 
ne elencati all'articolo 23 che precede, tra i suoi membri e 
tra essi e la Fondazione, in dipendenza della esecuzione o 
interpretazione dello Statuto o della normativa applicabile e 
che possa formare oggetto di compromesso, deve essere rimessa 
al giudizio del Collegio Arbitrale che giudica secondo dirit- 
to e svolgimento di un arbitrato rituale.
La disciplina dell’arbitrato è quella risultante dal Regola- 
mento della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di 
Commercio di ISERNIA.
L’arbitrato si svolge nel Comune capoluogo nella Provincia o- 
ve la Fondazione ha sede.
Le spese dell’arbitrato seguono la soccombenza.
Articolo 46 - Clausola di rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 
disposizioni del CTS, del Codice civile e le norme di legge 
vigenti in tema di fondazioni di diritto privato, in quanto 
compatibili.
firmato: Stefania Passarelli 
firmato: Mario Pietracupa 
firmato: Claudio Papa 
firmato: Lorenzo Ballini 
firmato: Roberto Coccoluto 
firmato: Stefano Ricciarini 
firmato: Mastrolillo Carmine
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firmato: Bachini Silvia
firmato: Carmen Vecchiarino 
firmato: Antonio Bucci 
firmato: Notaio Antonio Ventriglia - Impronta del Sigillo
La presente copia di fogli 7 (sette)  è conforme al suo ori- 
ginale. Si rilascia per gli usi consentiti.
Venafro lì         
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